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La situazione in materia di La situazione in materia di 
certificazione energeticacertificazione energetica

Al progettista occorrono certezze in 

materia di:

� norme tecniche e legislative

� strumenti di formazione permanente 
riconosciuti e dai contenuti qualificanti

� strumenti di calcolo e valutazione



PRINCIPALI ASPETTI PROBLEMATICIPRINCIPALI ASPETTI PROBLEMATICI

sul piano normativo

Rischio di contenzioso !!Rischio di contenzioso !!

situazione confusa 

con disposizioni 

cogenti portate in 

ambiti disciplinari 

diversi (Min. delle 

Finanze), e azioni 

indipendenti delle 

Regioni e Province

situazione 

complessa, con 

norme e procedure di 

calcolo emanate 

localmente,  dagli 

esiti incerti e che 

portano a risultati 

talora assai diversi.

sul piano legislativo
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D.M. 

26.06.09

Linee 

guida per 

la 

certifica-

zione

DPR 

59/09

al posto

del 

311/06

Dlgs

115/08

Certificatori

e deroghe

Dlgs

311/06

Modifiche

al 192/05

Dlgs 192/05

Attua

Direttiva

2002/92/CE

Legge 

10/91+ 

DPR 

412/93 e 

DPR 551 

In 
vigore

oggioggioggi24.06.0901.02.0708.10.05a

25.07.0925.06.0930.05.0802.02.0709.10.051991Dal

Il quadro temporale legislativoIl quadro temporale legislativo

La legge Finanziaria 2008 (Legge n. 244 del 24.12.2007 c.  289): che, a 
decorrere dal 1°°°° gennaio 2009, nel regolamento edilizio, ai fini del rilascio del 

permesso di costruire, deve essere prevista, per gli edifici di nuova costruzione, 

l'installazione di impianti per la produzione di energia elettril'installazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.ca da fonti rinnovabili.

al c.  288 : il rilascio del permesso di costruire è subordinato alle caratteristiche 

strutturali dell’immobile finalizzate al risparmio idrico e al reimpiego delle acque finalizzate al risparmio idrico e al reimpiego delle acque 

meteoriche.meteoriche.
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Gli obblighi oggi Gli obblighi oggi esistentiesistenti………………

- RedigereRedigere ll’’attestato di qualificazione energetica attestato di qualificazione energetica 

asseverato dal Direttore dei Lavoriasseverato dal Direttore dei Lavori

-- RedigereRedigere ll’’attestato di Certificazione energetica attestato di Certificazione energetica 

- soddisfare il 50% di fabbisogno energia per ACS
con fonti di energia rinnovabile (20% nei C.S.)con fonti di energia rinnovabile (20% nei C.S.)

- installare 1 kWp di solare fotovoltaico solare fotovoltaico (dal (dal 

2010 o reso gi2010 o reso giàà obbligatorio da alcuni Comuni)obbligatorio da alcuni Comuni)

- Attivare dispositivi per il risparmio idricoper il risparmio idrico ed ed 
il recupero delle acque meteoricheil recupero delle acque meteoriche (dal 2010 o (dal 2010 o 

reso gireso giàà obbligatorio da alcuni Comuni)obbligatorio da alcuni Comuni)



Strumenti di calcolo delle prestazioni energeticheStrumenti di calcolo delle prestazioni energetiche

L’ANIT ha pubblicato di recente i risultati di un robin-test tra diversi 14 

software confrontati con il software dinamico TRNSYS per un edificio 

campione: le differenze registrate sono rappresentate nei grafici 

seguenti 
BolzanoROMA
CATANIA
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Differenze oltre il 40% !!!!!



D.Lgs 115/2008 efficienza energetica degli usi 

finali dell’energia e certificazione energetica 

degli edifici (dal 30 maggio 2008)

Per le metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 

degli edifici si adottano le norme tecniche nazionali  UNI TS UNI TS 

11300 11300 Prestazioni energetiche degli edifici Prestazioni energetiche degli edifici 

I software commerciali, garantiscono che i valori calcolati 

abbiano uno scostamento massimo di ± 5 % rispetto ai 
valori determinati mediante lo strumento nazionale di 
riferimento. 

Il CTI predispone uno strumento nazionale di calcolo di 
riferimento basato sulle norme suddette.
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Ultime notizie dal convegno AICARR di Ottobre: 

le differenze permangono dellle differenze permangono dell’’ordine del 20%ordine del 20%

Introduce novità in materia di bonus volumetrici, normativa 
tecnica e abilitazione alla certificazione energetica.



UNI TS 11300: energie rinnovabili e UNI TS 11300: energie rinnovabili e 
certificazione energeticacertificazione energetica

Servono per soddisfare l’obbligo del 50% del 
fabbisogno annuo di energia primaria richiesta per la 
produzione di acqua calda sanitaria con l’utilizzo di 
energia solare o fonti rinnovabili.

Servono per determinare le prestazioni su progetto: 
certificazione di progetto

Servono per la diagnosi energetica di edifici esistenti

Servono per redigere l’attestato di 
certificazione/qualificazione energetica degli edifici. 

Servono per la verifica delle prestazioni energetiche 
per il raffrescamento estivo di involucro in regime 
estivo EP
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D. D. LgsLgs. 115/08 . 115/08 -- Deroghe a volumi Deroghe a volumi 

Per i nuovi edifici le serre solari non sono computate ai fini Per i nuovi edifici le serre solari non sono computate ai fini 
del volume edificabile a condizione che il fabbisogno di del volume edificabile a condizione che il fabbisogno di 
energia primaria energia primaria EpEp sia ridotto del 10%sia ridotto del 10%

Epserra < 90% Ep
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Edifici nuovi Edifici nuovi -- Deroghe altezze e distanzeDeroghe altezze e distanze

2
.7

0

Spessore + 25 

oltre 30 cm = 

55 cm

Spessore + 25 

oltre 30 cm = 

55 cm Spessore + 15 

oltre 30 cm = 

45 cm

deroghe valide per riduzione deroghe valide per riduzione EpEp ≥≥≥≥≥≥≥≥ 10%10%

Deroga : 

distanza    

min. 9,50 m
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strada
distanza  ridotta  
di 0,25 m



Edifici esistenti Edifici esistenti -- Deroghe altezze e distanzeDeroghe altezze e distanze

2
.7

0

Spessore + 20 cm
Spessore + 25 cm

deroghe valide per riduzione deroghe valide per riduzione trasmittanzatrasmittanza limite U limite U ≥≥≥≥≥≥≥≥ 10%10%

Deroga : 

distanza    

min. 9,60 m
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strada
distanza  ridotta  
di 0,20 m



Perché la UNI/TS 11300 ?
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La Specifica Tecnica (TS) consente la 

riproducibilità e confrontabilità dei 

risultati per ottemperare alle condizioni 

richieste dal D.lgs 115/2008 e dal DPR 6 

Marzo 2009.

La norma consente l’accesso alle deroghe 

in materia di volumi (serre), superfici, 

altezze e distanze ai sensi dell’art.11 del 

D.lgs 115/2008.



UNI/TS 11300-1: tipo di valutazione

Scopo della valutazione
Dati di ingressoTipo di

valutazione

Ottimizzazione, diagnosi e 

programmazione di 

interventi di riqualificazione

realea seconda dei casi

AdattataAdattata

allall’’utenzautenza
(Tailored Rating)‏‏‏‏

Certificazione o 

qualificazione energetica
realestandardstandardStandardStandard

(Asset Rating)‏‏‏‏

Permesso di costruire,

Certificazione o 

qualificazione energetica 

del progetto

elaborati di

progetto
standardstandardDi ProgettoDi Progetto

(Design Rating)‏‏‏‏

EdificioClimaUtenza
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Il calcolo delle prestazioni : lIl calcolo delle prestazioni : l’’indice di indice di 
prestazione energetica globale prestazione energetica globale EPglEPgl

EPgl= EPi + EPacs + EPe + EPill

EPi: è l’indice di prestazione per la climatizzazione invernale;
EPacs: l’indice di prestazione per la produzione dell’acqua calda sanitaria;
Epe: l’indice di prestazione per la climatizzazione estiva;
EPill: l’indice di prestazione per l’illuminazione artificiale.

Nel caso di edifici residenziali tutti gli indici sono espressi in kWh/m2anno.
Nel caso di altri edifici (residenze collettive, terziario, industria) tutti gli 
indici sono espressi in kWh/m3anno.



Valori limite Valori limite EPEPee di involucro per la di involucro per la 
climatizzazione estiva climatizzazione estiva (DPR 2 Aprile 2009 n(DPR 2 Aprile 2009 n°°59)59)
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a) a) per gli edifici residenzialiper gli edifici residenziali di cui alla classe E1, di cui alla classe E1, 

esclusi collegi, conventi, case di pena e caserme, si esclusi collegi, conventi, case di pena e caserme, si 

applicano i seguenti valori limite:applicano i seguenti valori limite:

1) 40 kWh/m1) 40 kWh/m22 anno nelle zone climatiche A e B;anno nelle zone climatiche A e B;

2) 30 kWh/m2) 30 kWh/m22 anno nelle zone climatiche C, D, E, e F.anno nelle zone climatiche C, D, E, e F.

b) b) per tutti gli altri edificiper tutti gli altri edifici si applicano i seguenti valori si applicano i seguenti valori 

limite:limite:

1) 14 kWh/m1) 14 kWh/m33 anno nelle zone climatiche A e B;anno nelle zone climatiche A e B;

2) 10 kWh/m2) 10 kWh/m33 anno nelle zone climatiche C, D, E, e F.anno nelle zone climatiche C, D, E, e F.
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Il Ministero dello Sviluppo Economico ha 
predisposto l’obbligo della Certificazione
per gli edifici esistenti nel caso di :

1) compravendita1) compravendita dal 01.07.2007 sup. 1000 mq.dal 01.07.2007 sup. 1000 mq.

dal 01.07.2008 inferidal 01.07.2008 inferiori 1000 mq.ori 1000 mq.

dal 01.07.2009 singoldal 01.07.2009 singole u.i.e u.i.

2) richiesta di contributi pubblici 2) richiesta di contributi pubblici (con eccezioni)(con eccezioni)

L’obbligo della certificazione 

energetica : il D.Lgs. n. 311/06 
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Il DM 26.06.09 Linee guida nazionali per la Linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edificicertificazione energetica degli edifici

Il DM sancisce la piena attuazione della Direttiva 

2002/91/CE- art. 7 e del DLgs 192/05 - art. 4 comma 1 con 
riferimento alla certificazione energetica degli edifici ed 

entra ufficialmente in vigore il 25 luglio 2009.

In pratica sostituisce le indicazioni “transitorie” dell’Allegato 
I del DLgs 192/05 e s.m.i, e conferma i contenuti del D.lgs

115/08

La relazione tecnica da depositare in Comune in doppia 

copia e contestualmente alla denuncia di inizio dei lavori, 

segue le indicazioni dell’Allegato E del D.lgs. 192 e s.m.i.

Per ora si limita la certificazione al riscaldamento e 
produzione di ACS
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Certificazione e controlliCertificazione e controlli
Contestualmente alla dichiarazione di fine lavoridichiarazione di fine lavori, si consegna:

- ll’’attestato di qualificazione energeticaattestato di qualificazione energetica asseverato dal Direttore dei 
Lavori;

- ll’’asseverazione del Direttore dei Lavoriasseverazione del Direttore dei Lavori della conformità delle 

opere rispetto alla relazione tecnica (relazione L.10), al progetto e 

alle sue eventuali varianti in corso d’opera.

Il ComuneIl Comune:

- controlla la documentazione sopra elencata;

- definisce le modalità di controllo, accertamenti e ispezioni in corso 

d’opera (entro 5 anni dalla data di fine lavori dichiarata dal 
committente), volte a verificare la conformità alla documentazione 

progettuale;

- effettua le operazioni di controllo e verifica anche su richiesta del 

committente, dell’acquirente o del conduttore dell’immobile. Il costo 

degli accertamenti e ispezioni e a carico dei richiedenti.
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I soggetti certificatoriI soggetti certificatori
Sono abilitati ai fini dell’attività di certificazione energetica, e 

quindi riconosciuti come soggetti certificatori i tecnici : 
- dipendenti di enti ed organismi pubblici;

- dipendenti di società di servizi pubbliche o private;

- professionisti liberi o associati,iscritti ai relativi ordini e
collegi professionali, ed abilitati all’esercitazione della 

professione relativa alla progettazione di edifici e d’impianti, 
asserviti agli edifici stessi, nell’ambito delle competenze ad 

esso attribuite dalla legislazione vigente.

Ove il tecnico non sia competente nei campi citati egli deve 

operare in collaborazione con altro tecnico abilitato in modo 
che il gruppo costituito copra tutti gli ambiti professionali su

cui e richiesta la competenza.
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Formazione e certificazione

Ai soli fini della certificazione energetica, sono 

tecnici abilitati anche i soggetti in possesso di 

titoli di studio tecnico scientifici, individuati in 

ambito territoriale da regioni e province autonome, 

e abilitati dalle predette amministrazioni a seguito 

di specifici corsi di formazione per la specifici corsi di formazione per la 

certificazione energeticacertificazione energetica degli edifici con 

superamento di esami finale. 

I predetti corsi ed esami sono svolti direttamente 

da regioni e province autonome o autorizzati dalle 

stesse amministrazioni.
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Classificazione delle prestazioniClassificazione delle prestazioni

Per ora ci si limita al riscaldamento e ACS:

EPgl= EPi + EPacs

Qh = fabbisogno di energia termica dell'edificio (kWh)
Apav = la superficie utile di pavimento (m²)

ηg = rendimento globale medio stagionale
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Il Decreto Legislativo 

n.192/2005 :  valori limite

Tabella 1.2 Valori EPlimite, applicabili dal 1 gennaio 2008, 

dell’indice di prestazione energetica per la climatizzazione 

invernale, espresso in kWh/m2 anno
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La classificazione: La classificazione: EPEPii + ACS+ ACS
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L’attestato di 
Certificazione 
energetica
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Esempio di classificazione invernale: Classe BClasse Bii

Classe BClasse Bii



Prof. Gianfranco Cellai

La certificazione ambientale del progettoLa certificazione ambientale del progetto

disposizioni nel disposizioni nel 

Reg. UrbanisticoReg. Urbanistico
disposizioni nel Reg. disposizioni nel Reg. 

Edilizio e dEdilizio e d’’IgieneIgiene

Revisione progettuale e 

attribuzione di punteggi di merito

Sistema di valutazioneSistema di valutazione
Linee Guida Regione Linee Guida Regione 

ToscanaToscana

Applicazione 

al progetto

Forme d’incentivazione

(sconti, incrementi sup. 

edificabile)

Forme d’incentivazione

(serre,  spess. muri, spess. 

solai.)



Grazie per lGrazie per l’’attenzione !attenzione !


